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COMPRENSIONE SCRITTA NB2
Giugno 2012
	PARTE PRIMA


Leggi il testo e scegli l’affermazione giusta inserendo la lettera nella casella come nell’esempio (0)

IL mondo del lavoro
Laurea: dopo tre anni lavora il 63,5 per cento dei giovani.

A dirlo è l’Istat che spiega come tra tre anni dal conseguimento del titolo, il 63,5 per cento dei laureati lavori in modo continuativo, mengre gode di analoga condizione il 56,9 per cento dei diplomati universitari e il 41,5 per cento di coloro che hanno solo il diploma di scuola superiore. L’Istat ha comunque accertato che non tutte le lauree assicurano le stesse opportunità di inserimento professionale. Le maggiori garanzie occupazionali sono offerte ai giovani provenienti dai corsi di laurea del gruppo di ingegneria, chimico-farcaceutico e scientifico. Se si guarda ai singoli corsi di laurea, i migliori inserimenti lavorativi vengono assicurati da Economia politica, Odontoiatria, Scienze statistiche e economiche, Farmacia, anche se il top sembra essere una laurea in Ingegneria gestionale. Maggiori difficoltà nel trovare lavoro le incontrano i laureati nei cosiddetti gruppi giuridici, nell’insegnamento letterario o in quello geobiologico. Considerando che, dopo la laurea, solitamente gli studenti di medicina si iscrivono a scuole di specializzazione, dopo tre anni, risultano aver trovato un lavoro continuativo solo 10 giovani su 100, mentre 85 dichiarano di non cercarlo. 
Giovani e lavoro.
 Il tasso di disoccupazione giovanile in Italia è quasi un terzo di quello generale. Il fenomeno ha cause profonde, fra le quali lo scarso rapporto tra scuola e lavoro. Per combatterlo e limitarlo, sono stati predisposti vari tipi di contratti di lavoro finalizzati a offrire ai giovani possibilità di impiego più numerose, anche se meno stabili e, spesso, purtroppo, esposte ad arbitri da parte dei datori di lavoro.

Con il contratto di formazione possono essere assunti i giovani dai 16 ai 32 anni. Alla scadenza del termine il rapporto viene interrotto, a meno che il lavoratore non venga assunto a tempo indeterminato. I tempi e le modalità di svolgimento dell’attività di formazione e lavoro vengono stabiliti dai datori di lavoro, che possono essere imprese private o pubbliche.

Il lavoro part-time è svolto per un orario parziale rispetto a quello previsto dalla legge o dai contratti collettivi. Nel contratto vengono stabilite la durata e il momento del giorno, della settimana, del mese e dell’anno in cui il lavoratore darà la sua prestazione, e queste clausole non possono essere unilateralmente modificate dal datore di lavoro. 

Il lavoro interinale è il lavoro a tempo determinato presso un’impresa. Il lavoratore non viene assunto dall’impresa presso la quale presta la sua opera, ma da un’azienda di lavoro temporaneo, la cui attività consiste essenzialmente nell’assumere lavoratori per poi “prestarli” alle imprese che ne fanno domanda. L’assunzione può essere anche a tempo indeterminato. In questo caso il lavoratore verrà impiegato di volta in volta in lavori diversi presso impresse differenti.
(Adattato da Il Sole 24 ore)
0. Dopo tre anni dal conseguimento del diploma di scuola superiore lavora
a. il 41 %
b. il 56, 9 %
c. il 63, 5 %
1. I giovani che hanno più possibilità di trovare lavoro sono quelli che studiano
a. biologia.
b. giurisprudenza.
c. ingegneria.
2. I giovani hanno più difficoltà nel trovare lavoro perché
a. è un problema profondo in Italia.
b. la scuola non è collegata bene al mondo del lavoro.

c. non si preparano bene per il futuro laorativo. 
3. Il contratto di formazione 
a. è creato per il settore pubblico e privato.
b. è per giovani che cercano il primo lavoro.
c. può essere rinnovato dopo i 32 anni. 
4. Nel lavoro part-time
a. c’è una riduzione di giorni rispetto ad un contratto normale.
b. nessuno può modificare le condizioni del contratto.
c. si possono cambiare le condizioni del contratto.

5. Nel lavororo interinale
a. l’impresa assume direttamente il lavoratore.
b. il contratto può essere solo a tempo determinato.

c. è possibile cambiare di tipo di lavoro.
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	PARTE SECONDA


Leggete il testo e segnate nella tabella le quattro affermazioni che sono contenute nel testo. L’ordine delle risposte non è rilevante. 
La medicina occidentale
La medicina occidentale si è sensibilmente evoluta nella cura dell'influenza, soprattutto con l'introduzione dei vaccini, che ne prevengono l'insorgenza. Per quanto riguarda i farmaci, sono disponibili due diverse tipologie: gli antivirali e quelli sintomatici. I primi hanno lo scopo di attenuare il quadro clinico della malattia; nei casi di lieve influenza è consigliabile limitarsi a una terapia sintomatica per alleviare il mal di testa, la febbre e gli altri sintomi, che sono espressione di una risposta finalizzata alla guarigione e, pertanto, non devono allarmare.

La temperatura corporea dovrebbe essere controllata perché non è consigliabile che superi valori che altrimenti potrebbero diventare pericolosi, in particolare nei bambini piccoli fino a sei anni, per i quali può essere causa di convulsioni, e anche negli anziani, ai quali può causare deficit cognitivi.

La tosse si dovrebbe sopportare il più possibile, perché è finalizzata all'espulsione delle secrezioni, e si ricorre ai farmaci anti-tosse soltanto se questa compromette il sonno e l'alimentazione, soprattutto nei bambini piccoli. 
1- La medicina orientale si è sensibilmente evoluta nella cura dell'influenza. 

2- Per curare l'influenza sono disponibili tre farmaci: il vaccino, gli antivirali e i sintomatici.

3. Gli antivirali sono sconsigliati se l’influenza è lieve.

4- I sintomi dell'influenza, se lievi, non devono preoccupare. 

5- Un'eccessiva temperatura corporea rischia di causare convulsioni nei bambini e deficit cognitivi negli anziani. 

6- Se l'influenza dura già da sei giorni si prendono in ogni caso gli antibiotici. 

7- Se si riesce a dormire bene, l’uso dello sciroppo contro la tosse è da evitare.

	
	
	
	


	PARTE TERZA


Completate il testo scegliendo la parola adeguata tra quelle proposte. Attenzione ci sono sette parole in più. 
In vacanza tutto l'anno.

Seconde case. Molte famiglie oltre a un buon clima cercano località dotate di servizi permanenti.

Il mare d'inverno ancora non 0. ______ gli italiani. Il binomio spiaggia-ombrellone, è 1. ______ molto radicato. Nonostante gli inglesi fin dall'Ottocento avessero intuito il fascino della italian riviera, dove si ritiravano nei mesi più freddi, il mercato degli 2. ______ oggi resta confinato tra giugno e settembre. Le vacanze al mare, 3. ______ principali località turistiche del paese, si fanno sempre più brevi. Vincono i periodi di quindici o dieci giorni, se non una settimana o un singolo weekend, ma la quantità richiesta per il solo mese di agosto in media è pari a circa un terzo del valore dell'intero affitto annuale. In 4. ______ località – come Rimini e Olbia – chi sceglie l'intero anno risparmia rispetto a chi sceglie la sola stagione estiva (da giugno a settembre). «L'affitto annuale viene richiesto unicamente in città dotate di 5. ______ che vivono tutto l'anno. Manca, infatti, innanzitutto l'offerta: gli stessi proprietari preferiscono periodi brevi che garantiscono un consumo e dei 6. ______ minori. «Oggi però ci sono molte case libere anche d'estate per cui potrebbero iniziare a prendere in considerazione periodi più lunghi – spiega Lodigiani –. Si tratterebbe di una 7. ______ di tipo conservativo in un momento di crisi: in questo modo si evita il rischio di non guadagnare niente, in un mercato sempre più incerto. Tutti, infatti, chiedono le due settimane 8. ______ di luglio o di agosto ed è sempre più difficile affittare la prima e la quarta». Tra le cifre medie proposte nelle diverse località turistiche marine c'è molta differenza: alcune rispondono a logiche più speculative, altre puntano sulla vicinanza 9. ______ meno di un'ora d'auto dalle 10. ______ città o città d'arte.






Adattato da Il sole 24 ore, maggio 2010.
        TURISTICHE            SERVIZI            TRA            AFFITTI             VITA           ANCORA           BELLE   

                NELLE            DELLE           ALCUNE          RISCHI           SCELTA           GRANDI           A           
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